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*Ìr^tlBI«S4 E IO STATO, 

Fra !a Perseveranza, QV Opinione è 
^orta di quesli'giorDitìJQCa strana pò-; 
leraica, che 'hi per. argomento la que
stione ÙQÌVexequatur e del placet; la 
qoale se a pn^a vista potesse sem-„Laccenniito.qua;e;:là i"f̂ ^̂ ^ 

danro, icgpedecdo a chi governa di 
rivedere Ip bncci |̂iaì proprio operato, 
lasciando per sdprisselló 'nna incerta 
giurisprudènza, una impérlefla dizìcae, 
ma sorgente inesauribile di errori e 
di ingitistizie ? V̂ Ì; -̂  

VOpimpB ave a da qualche giorno 
ìm^sl; 

1 ^i fe i :J^; i i^* kare di po^o rlJpOybEsta approfoa-| del ĵ /dce ,̂ ma si era ben gnaOTìrHi 
dirla alquanto per Tédere a quali gra- pronunciarsi francamente; se non che 
vissìme coDv,eguerz9 conduca, se fino* messa alle strette Aiìh Perseveranza^ 
da oggr il Gtvemo accennasse di ri- trova che è questione di giustizia ac-
TOlgersi aiS una piuttosto che ad un'a|-|^r;|3^rA,il p/acé« abche a parroci bò
ra solozfone. K fmfHMì da Véscovi che non vollero ctìiè-

NoQ Vba debbio per noiiî La solo • ! der i'mgwa/Mr. 
jzipae proposta ÓSLIVOpinione de! 17:| Bisogna pro()rjp aver dimen|,tcatp 
correnteiPà-piti erronea e perigUcsa.̂ :,ĉ ^̂  tutto Jo spirito e la leiteral^yti 
Il consiglio che essa dà al Governo si leggo sulle guareotigie per venire a 
•è (jntllo di sccordare il p^oc|{4ìpa!^5i questâ  tó 
roei, jpp|UDque il vescovo cheli^o- j Cdn quflla logje, men!re al Santo 
W ^ non ibbìa chìeùo ed otietìùiò'Padre si creava cna pjsiziODe indi-
^^j^^J^ffW^r^^ J^ ^ sì ri il u ce allora .-pendente e sovrana,, sìjlicliarava inoi-, 
1^Je|ge;|^pbe scopo fnrono riservatiltre che la Chjtsa, come società^l-J 
nella legge dèlie guarentigie questi dl-J stente nello StatOjmla si considerava 

nelle eòndizioiiiigiriridicbe in cui pri-
ma Irovavas', salvo di delerroìnara con 

• ' r > 

una legge successiva,̂ ,jd a tempi., più 

a prendere il progetto? Qoale attrai nel sentimento^g|r^if, ,M 

•• iittao'^-pMiodiiiac)^^^^^^ •' . / ; / / , 
ArtJcoU comunicati cénicsìmi 70 IR linea; 
Non «i tìeix conto oìilno degli orticoli aowimì e si i-OBpingotTj ;Mi':)*ttrw-' non 

affroiitCfltc. , 

jÎ ,pr̂ con!eettp,,;disegno di, un conflitto, 

t̂  

;i 

.-1 

- t 

Titti dello StatoiPuò ìlpotere ese
cutivo rinunciarvi da se? 

In primij^i/tfllf^liià la legge c'è, 
0 boonà 0 cattiva che sia,, il potere e-J calmi da pas îitge, quale dovesse és-
st'cnfivonon fuò arbiirafs|^^|^modifi-ìsere Ja sua costituzione legale deein-
^àr^^^^devesi applicarla tale qualff^ 
Contro qtiesto,.^anone di giorisprnden-
za non sappiamo cesa si possa dire, 
ma é artojcbejn SCO favcre stanno 
tante ragicni da riempire dei Tolumi. 
Del rèsto non è forsecoll'applicaré ri
gorosamente la l&gge chrtrrisultano' 

gl j ip psr dèe il potere legiaM^iW 
Quali conseguspze lontanlsslise i^ure, 
ma gravissime certo, sieno per pro
durre nella socìeik religiosa la esclu-
sione-̂ d̂  l'amniissìone di un eiemento, 
la maggiore ò̂  iinore preponderaeza 
dPiti altro nella amcoinìstrazione ec-
^cìesìàstica ? 

Edio un affare si gravido di eventi 
futuri,̂  comunque si pen|Ì^ROSsaifeÀ 
^orsiiigoverno, al qualo è rimasta 
la tutela di interessi lio tanto elevati, 
potrà transigere cosi Tèggermente, da 
lasciare una parte della proprietà ec-
cleslast ca In mano di Ichì la dimanda 

jeT^up titolo affatto naovo, da slabi-
jira un precedènte giuridico, che può 
'condurci fif\o airassòVbìiBéttto totartì 
tutta la proprietà ecclesiastica da parte 
dell'autocrazia papale? 
"'Sa VOpinionii avesse chiesto che,la| nale^|i*Éto^^ ân*» M affanna,̂ e>;cĥ  
legge sulla proprietà ecclesiastiS^ssé noi pure^f?ogliatìiò, non deve àtidàre 

0 nell'altro, sivtrpvvnecessaria, iCî isalia 
quale si dìscntó' assai meglio ceî  par
lamenti, quando questî divèngoÈòl̂ èco 
vera del pae^e, t d ì discorsi che vi 
si fanno dentio,,pas2aao attraversQje; 
scuotono le fibra della nazione.̂  ìii 

f^^iia seBBSda che la Córte di Rom ;̂; 
ben prevedendo il VàDtaggio'"éhfelè' 
porta farsi credete padrona issoluta 
anche ,dei beni ccme=ie e..xqscienze, 
coli* inibire,aLv|s<:̂ %diĵ chieder l'eas î 
quaturp0\ìiM non sólMài'Si indìpèU-
dente dèt GovtWiò'{còttévle ki à ^ ^ 
derà in; seguito),̂ uj ,̂A|iok |̂en^^aug^^ 
porsi in cgfi^i|:io^|,,j^pregmdi^fta,,,e, 

.m'g!ÌA*|a^pA§Mg|aiie ,Eupve,rappre-. 
senunze che fossero p6r foriere; il ̂  di 
in cm''ìi'G6véi'nb ritiùiiciàsse anche Éii 
questo diritto. ' ^, . 

La conci lazmne,per.ia. quale ilgipr-

jU^àframa in gè stesso non presenta 
Jmportaoza;:tal0 da: giùst'j5care quelle 
mure^s^^nessuao ,poì, p'gli^sùMsrfòi 

^V^^^^j^ '^^ 

V 

'4 

tiva rafPftfHflle tèmpóraliià; chrt l 
(jaeste sole, #^Don mai della doltrìtja 
S'ìiitende sempre dì parlare. 

Ora in questa legge futura chì^arà 
jĵ p̂a.drone della proprietà ecclesiasiif 
ca? Lo Statp ĵy5y=|perchè eg l l ^^d^ 

ilreséntàtà in breve tefmioe, onde tO- peraltro fino M'̂ punto dà dànnegg 
gliere una penosa e ifuova occasionejmteressi élevà:ssi^^^^ 
di dissenso, ciò lo avressi^ l ^^^h^^ i^^^^^ 

cretarsj. Per ìspiègate • il disegno sup-
posfo negu statisti americani biaogna 
ricorrer̂ ^a>fmaccbinose ipotesi di se-
,grete..,ale^n?;e, dii progetti mostrosi, 
dì guqrre|̂ ,quasi ,nagndiali; -totie cose 
che è leoitd ̂  immagioare,̂ .ma che.4i 
pieu diritto rientrano nel'a sfera.̂ dei 
castelli in ària così, comodi" pel'nò-
g.§)liere privo di plàiisibili ' notizie,yo 
,pei .'giorfìalista; splito ad improvvisare 
.^itir^ffibiid^f prosa Ssai'Mmistê iî delJa 
:pofe,geprale^i||:fa.pr^^^^ 
;tasucare un segreto accordo, fra la de-
ypQOcràzfa del ?ftiov)o Móhdò ie lo'Èzà-
rìsmo del vecchio, allo sébpo di(«una 
guerra jripstesca^-cbeiSiiiestéDderebbe 
fe^Saiife^^lHodia; ei non :costa 
D ŝsuna maggiqce .fatica,.nemuî enĝ ^Ql 
buccinare una vera dtvî ioiif,del mondo 
.jn., due ìmmèE^SJ^^càcùpi'̂ i'bellige
ranti, ponendqi^a,« ' parte •I®ià, 

chiarate e vuole aff;.ltb liberarsi dà 
meglio i difetti suoi, à IPche il pò- ógni''ffigerenza. La chiesa universale? 
tere legislativo, solo competente;,:c(>l! Il Papa? La diocesi? La parrocthia? 
pipltìplicarsi dei casi e degli errcn!yì}È se queste ultime due, come e da 
| |va trovar la necessità di unarifoW*^^^ raR^isuQtateTfP clero solo od i 
ma? Non è forse collo stiracchiare lei laici ?̂ Sili ani e. gU 
idee © le parole, il senso ;e.Jo spìni^ CMane? ecd/iecc., 
delle disposizioni, che si fa il maggior! Chi può sapere quale forma abbia 

^ ir 

naturale, ove-;'àUre circostanze non 
consigliassero dì andare un pof adagio 
iq affare losi grave, premettendo quegli 
t̂tìdî ,e,#qnellé iridàginfche non si; pos

sono certo Gondnrre affrettatamente* 
:li solito acume di quel giorpale gli 

avrebbeWtìQVDtô ,fare intravedere due 
.eosepctìe ci pare sorgsho chiare dal-
J'at^ale questióne. • 

Là pfliba che tenendosi sul temno 
legale,'' quale custode di diritti alii-ui, 
il Governo può e deve trovare negli 
ànimi imparziali, anche del clero, un 
appoggio sodissimo dà formare qi^l-
il'ambiónté favorevole 
1^1-". 

opiDìoce, in mezzo a cui sarà^plù fa 
Cile portare e discutere una legge che 

ch ĵjlajegge ^sisttnte (de^ ĵessere; esó? 
guita, è perchè e'è, e perchè dffihl|ira': 
viasimrne verrebbero esautorandoto? 
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j ficoll|,,cbe aveano perfino i più̂  riccliì 
di provvedersi di viveri. Se i topi sì 
Tffidèvano piìi cari dei polli in tempo 
di, pace, se la scimmia era diventai^ 

^ uh boccone, idejicato, certamente gli 
rdi Mìa guerra del 1870-1871 ^^ÌIM.&^y«>varsiaJi'estremo della 

i p t i * ARCIBf ÉC® FORBES) ^ ̂ *̂ ®- ^ ^'^ ^^^ si diceva; e si può 
<i><J o«*tòwi«w./, tradû  aggiungere che gli assedianti s'ingaa-

• • • •<^r^Ì®^ Ji..fei^|^S''ata;;,ai:mp;-
,s,tr| Iet|pri toglièndP darCorriefe i^^ 
cantile dì̂ ' Gèbbv^iìli'sègubiite asseii-
nàt'ssimò articolo sulla''questione del-
VÀlabama che in questi giornî mena 
tanto rumore: 

, Quelli chp .impaurirono per le diver-
gpogé sorte cirĉ ìî Ĵ â  precisa formoìà 

^Alobama dovettero sqpporrp nelrani-
mo dei piu mnueQti statisti &mencam 

.•.^^LfeiVr^-t^.'Ll^ 
-'jw^M-wrt^^ V .rJ-

rimproveri per la maniera secca COR 

Aubva). 

PA Gì 
1. 

r̂ ?L 

Wontiiiuazione i?e# num. i^J 

Dàir investimento 
sino 0a grande sortita, f^ 

Davano completamente sul modo con 
cui ,i:parigini sopportavano giorno per 
gippo una miseria, che, astraziòh fitta; 
dalla sensualità, rappresenta la più reale 
04l3k più terribile delle sofTtreoze. 

Sì può d*aitronde ginstificare l'er
rore dei tedeschi.,Tatto c:6 che «ape-
vasi fìo là delta bella e moitet^itaté 

cui rese avvertiti i parigim che se 
avessero re8i^i|o,.|)iù luogo tempo cor-
j i p i o il rischio'li; essere affa|mà̂ i 

f .-

^̂ , >- V 

• - - • • I • 

î îgnali e.che.not^^iriangiavancFi^ra-
gazzi. Ma ja gente ritornava alle sue 
case spoglia di ttitto.: 

Se aveano danaro,,acquistavanp aiii-
dopoMa eapuol8Z!onèV Qualunque"sia menti; se.non ne avevanp.̂ maqeiavano 
jlsenijmento che'ha^deltato^qu6Il>v- legumi,^J,,cui abbondavanq^wjBampi, 

composte 0, : derivati, siccome : /eoe : pò-
canzrun diarip francese il qUale .per 
litro dimenticava :;che appunto alla 
razza ..Germanicàfappartengdob Ili: St̂^̂^̂  

•pfifpfei W^ÀM^o camme ih'po-
polazipne. Anglp - Sansone'; ì ricevettero 
da ;un; p # P e rice.vqno ogni; anno 
oh ;iprtissin^^ipontingenté" di wii ip-
lìp^ne puranaente itedesea.irMa siffatte 
xombinapmsjbabeliche,^ soi)^^^ 
.g9mo.4L..9H >̂î Q politicante, europeo 
specialmentó colàt .dpye.ierya la pas-? 

tiònè dolorósa dejìa sconfitta ;,,è della 
decadenza, liori sono in alcpn mòdo 
'^vm .airindoledeglL^PglWffierl-
o?ini molto positivi, e.circoscritti melle 
loro vedute mteruaziona i.,„Essi: nel e 
relaz-oni coli estere potenze SL reso-
lano sempre in modo da conservare 
p^: accirPscere, s'è possibile, If loro ^ 

^,^. l^krh^^^-4^ ^ 4 

iRiU 

^f!^^t 

stato meno rispondenPIlRSW^Ieilia 
il nobile^e pronto sdB^Méìllnihiil 

combinava a far credere che le virtù 
, Quest'ultima opinioce, intendo l'opì- ^ spàttWe doveano essere impratìc|biU 

nìooe che rassedio non potesse durar io quel" frìvolo e lussurioso Parigi. • 
hingo tempo, era gcneralisiima fira i ! ; Priqaa della.capUpUzione it:^e|chf 
tedeschi fino terso la metà di dicem-1 confessayaop.francamente di efjwnf in-

viso, qualunque'; sia o •no'"là' |nK^ia:lj(i! soldalo teteoQ,ncn amà^atfitw];®; 
ebe lo ha ispirato, l'^jiiao non sarebbe salala), e ÌHp«ìe che T s o f f i ^ T O f 

KM^Mmmmdmm^f^ . S «ssere 

,CL,da,yUna ' popolazione di quella fatta, 
per riompierpsiisuoi magazzini, ^^^^^à 

l i f j a y y l i p ^ ' ^ «1» Saint;,GOTm 

^•!''V''.»Ì^ffit 

bre. Non si può dubitare.che de Moìtke ' ganpati aei'iPS^cilcòli, e il jloro ri-
« Biamark non fossero nell'errore siiilà^spetto per Parigi si accresceva io prò-
quauliià di provvigioni che poisedeva *̂  porzione della dorata della resistenza. 
la jràode città. • Questa resistenza era il solo ponto 

L'illusioae era mapteouta dalle let» brilUnte sul cupo Dembp '̂dì' umilìa-
\m degli abitanti di Parigi, resa pub-. xionir^he pesava sul valore francese 
î bcho di quando io qû Ddò nelle linee 
tedésche, e dove si parlava della dif-

al momento in cui la pace fa segnata. 
Il mondo intiero colmò fiismark di 

terra; nel momento del b]so|no. 
I dintorni di Parigi erano 'es|^tìr||i.e 

spop^ati^^ln^tutir ì b|i:.-^llaggf J^l 
•nord di Parigi ho|̂ ,restava èhf qbàlcif 
^grappo di abitanti, quasi'ridotti èssi 
pure alla fame. Sul cominciar della 
guerra iìrànchi-tiratori axp|p|),perc(»rj| 
quel distreitPjjpitTplaudo, lei popola-' 
:?ipni con terribiti%cconti sdiie atrol 
f̂ ita commesse dar prussiani. Gh abi-
tanti eransi ritirati m Parigi o nelle 
provìDcie vioiae, e ciò che DÓQ aveànÒ 
pprtatPf̂ -̂cotflS ì̂B^̂  stato^̂  bonsnmato 
dai franchi-tiratori. 

I Prussiani,' al' loro arrivo, facevano 
miglia intiere'senza incontrare un c|^ 
S|re vivente. Ma i luoghi co \̂ìDcìay^o^ 
a ripopolarsi, appena »î  Waputo^IcSp 
I tedeschi non aveano le zanne come 

per le paiate che per quilìihque altra 
cosa. ì)apì>rìaia uscivano la/precdirle 

Ì^IlflSSÉ^4y^9»9^*fe'^e;. ma,fìQa^ 
mente queste imprese diventarono trop
po iuìprùdehti,; è si. cominèìò a far 
fuoco SUI raccoglitori delle .patate. AU 
lofatEe^ce|iJ|^SÌIIW.WÌoa.:|| |^ 

|»5»^KP*f* che,t^e alla> volta: 
^ueH^jragliatp^^^^operaìo. 

M^^-

^ 

' i f f 

i 
• j ^ 
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pranzare pagando, e nemn^eno.avere 
•un bicchier .fli Vino,:o-nu htrod avena 

messa. sfllfo J T O , PPr rinrerno nella 
previsione aum soggiorno prolungato 
attorno a Parigi. Aglj avimposti e sotto 
IfuocO; dei, forti eran^i taluni,caropi 

colle patate, pcpr?^ da rac^cpg/j|r̂ . ]̂ a 
lll^l'eya ciò per l'apprpvyigipifamento 
Wàrigi? i; :.;;i,o :'•. ;^ ^ cuffi4JIVl«o^f4i9>ae.quali hanoo 

l soldati Francesi, fra pàrei|t^|jjja- h's^hituiioe di istit|;ijre una specie di 
refano disposti; a:>Ì^q||j^a >;Vit%# Olnb dî j-^ggiingh» ,̂ col nóme dî %»-

1 

|Ti^yan4pm^|.Gónes£p,,;4lf. soldato 
tedésco che mi faceva da dorqestico 

MSì̂ '̂ '̂ fl̂ ^ ""* diffirazìf^swcciluta 
11 ^«igpafiBSP^^ifeàrio»y;/iJdi8grazia 
Ì5 îs,;;ProT%^^^^qftpto f̂owê porictó^ 
accenderò JiiQ î agli avamposti a por-
tata delfnoj? n̂ emicp, Un, pappq^^^ 

ilIP** assieme,U;;?tess9i.|!ta^pza in, un 
caMfe essi aveano trascuralo di chiù! 
^^f;e§é. fiaestre dopo acceco ; il lume. 
I^on^l^siy un istante che.5tin obice, 
part^ ' io(l;:Apbervi|Iiers, piombò sulla 

o^^^.fc?l<ì!l^,||0ppio li;uccise en-

; Ora'io mi trovava sul territorio oc-

' ^ ' 
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assoluta prevalenita sal:.xofitinentó^ |̂.a,; 
merìcano, escludendone sempre \p 
qualunque influsso stranietò; - perciò 

#bome per altre ragioni di materiale in
teresse, cpltivaDo di |)referenza, l'ami
cìzia dèlia Russia, rivale antica, od 
almeno àntagòtìista in certe cose dì 
quella unica poteoza europea che colle 
sue colonie ancora confina cogli Stati 

;Unitì;^Ma tutti i progetti o le intra -̂
prese di cranawauerre ali estero, di 
spedizioni a invasioni, di. coalizioni,, 
sono tanto contràri l i l carattere, ài' 
coinuni:̂ &;TÌcevuti:principii politici, âlf 
riconosciuto interesse degli Americani, 
quanto, impraticabili coi mezzi sommi-' 
nistrati dal loro militare loreanismò e 
permessi daua loro, politica costitu
zione. 

\ 
- i •!-

^ ' 
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.* 
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Le democrazie schiette possono, e 
sogliono commettere altri' e gravissimi 
errori, quando cominciano a cort̂ om-
persi/ed,a decadere; mS^^ ĵs/ lo ipiù 
sono impotenti •& cbmtoettere quelli,, 
della ambizione coDrìui'statricfe e déllE^ 
militare balaanza che tro})po sta in op
posizione còllo spirito e'Col'JófHaWtìto 
delle masse, tì colla l^tufà^-delle istiP^ 
luzioni în ' euii queste fjaasì, diretti! 
naente governano,,;istituzioni,,che pps-, 
sono creare rina forza\stìfficÌeDt̂ ^ 
iO'SiH-traitta d'utià guerra civile'e d'un 
nemico^-disorganizzatòi toà' non già' 
.quando vuoisi asgalìrè fuori paese "̂ W 
DetìiWigagliardp;*e '̂'fben'preparai da 
jjrdiri^dii^ diversa natura. Anche la; 
troppo rfpetatamin.sccia contro il ga-: 
•nada, che'Òffrirébbè atl'espàrisìone Hei 
firfeboléffllrà gli Antóricàni la più 
facile impresa, perdette quasi tutto^ 
l'antico significato; diventando più: che 
altro un luogo comune dì tribunizia 
eloqu'énzà; adoperafò;-: ,anQi]̂ è più'̂ ^dài 
•Femam''̂ d^ioltre' Atlatiiìco ' che dalle 
classi' intelligenti^ eniSflaenti dèlia 
grandê  Confederazióne. 11 Canada hoiì 
ha più che un vincolo nominale col'ia 

,macire,,patria,=come tutte le maggior]; 
'ri,coloDie .inglesi,!in .realtà forma, uni 

^^# Repubblica indipendente, che dispone 
intefPaetìte,: dei própni'mezzra bene-. 
fiiioH6cale,:^e che'nulla ^ paga all'In
ghilterra ̂ ^méntre da'^qiiesta ricevevi 
•vantBgfiqiipmpre apprezzato della brî t-
taiiifca. cittadinanza.. Quindi svaoi nei 
Canadesi ogni antica ien,qenza. di sepàf̂  
ratìsmo, ch'eira''itìditpenfa^ 
•gio''4'Q,'•̂ ^̂ siÒni'ó^̂ ^ suoi 

potenti vicini meridionalig'iai^sepaj^l]^] 
, zipne'di-diritto ;evdi fattoi è per Jessì̂  

eia compiuta n^lniodo migliore.,.QtÌant6 
alle propagande per astratti prmcimi, 
od al̂ e combinaziotfi diplomatiche per 
impegni onerosi'edaleatonji popolo e 
governo vl^^^versaho^^guàlmente agli, 
SMi Uniiijièyn genere sanno, di doyet 
tare dellaftloro fortuna pu^hca, jn 
molto mglior uso di quello'éiiie la 
sprecasse in armamenti 'per rovinare, 
se medesim|. |̂" insieme; quella nazinae 
colla quale tónno•maggii}re solidarietà 
dì.tramci.^ . :.̂  , 
v̂  ihóitré'tihà p é n ^ non potrebbe non 

cominciare con cattivi fauspici per gli 
;BlatÌ Uniti; l'industria e la ricchezza 
enorma 
anno, il. . 
d'nn sufficiente naviglio naililàre,. che 
normalmente loro manca, ma T ! tigli i!-
terra già lo possedérebbe, ed ésiibeéj 
fante, fìadalprincipio^della prima cam-; 
-pagni, e Jp.r,se potrebbe esordire chie
dendo forti/tasse ,̂̂ f,,gtierra aì'ej avver-
sariecittà marittfme invece di pagare 
,V-supposti danni ^ndireth; forse una, 
•delle' previsioni per cui vediamo W 
Stampa americana di .quelle, città trat"̂ '' 
,tar,e la questione oioU.Qmqderatamentó.: 
' in; fondo al fuMré;:che si fa per 

.VJlahama Irfìyasi certamente .un r& ;̂ 
ìSiduo,,4dUAQcorì, che no,Q,pnss,ono sva-
nire così predici;:-gU ; americani sono 
convÌDlì che llìaghilterra chiede sus-
iifiii'ai^lepratistì,' e spingendo all' e-
strèmo :lè' {tfetese col cavillo legale vo-
gliono,;,.|endicarsi' edjnflìggere i l suo 
•orgogliq la pena dL qualche mortift.car 
zione.e d; qualche iicpcJr,e,„Trov,asi pure 

^^#4 
=Tì^^:-^^; 

- ^ _ 

• Art. t . La noihiha degli ispettori 
lòòali 0 di circondàrio e ìà de.irbila-
fzionè 'delle cìrcpscrizioni d*is()ezione 
appartengono.esclusivamente ailo Stató;̂  

Il mandato, affìdatbtdallo Stato agli 
ispettori delle scuoìe.. in quanto essi 
îfî tósencìtino come umcio accessorio e 
gratuifó,'^e sempre revocabile./Sono 
abolite tutte le disposizioni contrarie. 

Art."3.'JLa:partedp?zipue alla sor
veglianza delle scuòle'che spetta ai 
coimini ed ai loro funzionàri, non è 
alterata dalla.lègge attuale. 

.•i^r^.:iji;r^"!^'= •^'r'n'^^ 

GENOVA;TÌ. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA 17..--7^^Leggésî 'hella Nuova 
Boma: 

- ' ^ . . _ ' ^ • , , V • I , I - ^ ' -

c|ll|^S(^ annunzia ed altri gfortìalì ri>; 
fjetOho'Ch '̂/jìl : cav. Nigra lascierebb^ 

^ . 

il solito movente di molti atti gover-
DatiT>: forse di tilfflt agli^SMi ìljmtff 
^!of irit-^feia della'popolarità medianta 
'èpettacolosé.questioni ed ag)lazionìiJn-| 
fine non:vuoisi, negare che Ja.̂ cQndtìtta. 
,dei lovernQ, Inglese, fa ioabSe eJì,icca 
io varie parti. Non r i t ó ad^u'tìà:chjai|a' 
e precisa redazione del Trattato d'^Wa-; 
shington, perche i danni inatrenunoni 
'ne sono esplicitamente esclùsi. ComVi 
'̂ rnise poi Terrore insigne di^piesentare; 
àl4rib.unale arbitrale.,una^omaoda.per; 
lo meno tanta strana ed infocsaala, quanto 
quella dei. danni niatreUt; intendiamo 
la domànSfcd'indèùfiilà pel cotoné'sB-i| 
questratoÒ'distrutto dai federali'negli'' 
'siati del Sud,.cotone chekserviva /di? 
!pégno.e::̂ di,.rì[nfìorso agU inglesi, por
tatori, dì obbligazioni,del pre^iS^^M-
m^,m cui r Inghilterra yori^bbe^ 
'pagati dal governo leggiltimo i debiti 
dei nbèlii sconfittil'Mai:1n'cbhclusione. 
tuttociò potila formare materia ancora 
per lungo tempo .dell©. ,sottigliezze ,e 
xlelle.ô CMre ambagi.nejle q tóJ , cog i . 
piacciano ÌMegih^comp/idif^ma^ 
Anglo-Sassoni tanto di qua quanto di 
là deli'Ocelliof non crediamo che he 
ptìèsa'scaturiresti: iniaimo casus belli^ 

Crediamo che questa notizia sia per. 
ora almeno priva di fon 

-^8.rT:::ll|giorno.4^11a^;xiconvoca-i 
^ionó,della.Qatnsra non è .ancora %^ 
salo. Quantunque vi abbia qualche prĉ -1 
posta di legge, che premerebbe argo-
verno fosse discussa prima dei prov-
.vedWiti^diifìnanza, si inlentìe tuttà^ 
^yia, per I'"espérienza fattane, che dif-' 
Jcilmenle Jjidepulati-si i radunerebbero, 
•i&.nuHiero considerevole, ove'le. re|a|! 
zioni della Conìraissifné,dÌ,,essi proV-̂  
vèdiraèhti non fossero stampate ie%di?!ì̂  

ite.. •••ri 

M 1 -

^•=^.--r^ 

\< 

LA^-J.EG6.E;,,8IJLLA ..,.,,„.^.:,.,,^., 
mtii .SCUOLE: iMpRussuT 

h*-^^; r*>*^ 

Ecco il testo della legge sulla sor-
vegliMiza'dyile'sM^v/aSóttàtà dalla' 
Came'-a dei deputati prussiana, e ohe 
senza dubbio i>.,cagio,nerà vive, discus
sioni,alla. Camera dei.signori; . 

/ Guglieltno, ecc. 
[ Art. 1- La sorveglianza su tùtti'gli' 
stabilimenti d'istruzione, esdi .̂ edpcas; 
zione pubbÌici'p;;prìMìf.appartieniMfc 
:|tatp,Jut!,e ..le di^ROsm^^ 
esistenti..nelle diverse,,provmcie, sono 
abolite/in conseguenza le autorità edi 
funziótiarì;i'ncaricati di questa missione 
la esercitano in nòme'dello Siato. 

,, La ;Còmmî sippei si riunisce,., come 
abbiamo anriiiniato,' il 'giórno, '22. La 
Wà'̂ gìoF p̂arttV delle relazidrii'sohd pre
parate, sono già state consegnate,alla ,̂ 
,stai]ù.peria. de]laiCaaiera;,:/cosÌccbè sino 
dal22, la Commissione potrà prenderne 
nozione., • , . 

Ma vi hanno,/ancora due,, quistiom 
da risolvere definitivamente; la prima 

:S%tìéM'1ieliraforma dei ^Bàhchiidi: 
iNàpoli come''indizione essenziale del-
1!affidamenti,.*:,del servìzioi^ì^Tesoreria, 
,aila qualcj, il J^nco .dLgapQli 4 hM 

raddoppiamento del capitale della Banca 
Nazionale, richiesto dal'a Commissione 
Ìfasiéhiè''àiròperazioné della conversione, 
dell' imprestito nazìpnale .. a,/rischio e 
perjcglp della Banca stessa. , 

'# 'Banca ;,4exe,tenereta30§L.nnnÌ9n^^ 
.per. deliberare ̂ s^pj^j^^^ n^tsna. 

{Opinione)» 
FIRENZE 17^/—, Leggiamo nella 

— Ld.,Cassetta di 
Genova dilèòhe venneî o fatti da-quel 
sindaco redatti alla presidenza della 
^ocìBta deirAlta Italia, circa ì- ritardi 
che soffrono i movimenti delle merci 
nei servìzi fra la Francia e l'Italia. 

|i'animìnis'razione, ferroviaria rispose 
/che là massima pa|'t§:..̂ .degli inconve-
pjentìdipendono^dal servizio fatto sul 
torritorT&'tt^ancIsl^^ sarebbe con-
vehiente per ogni rappòrto Bhe'gli in
teressati.ne, facessero denunzia parti
colareggiata airapiministrazipAe supo}̂ ^ 
r|orejleI!e^ ferrovie dell'Altaltalia, cbê . 
è''Hi3pÒstà ad adoperarsi per farli.cés-' 
sàre od aimèno diminuire. 
: BRlNDISIfiie. — Da,/questp Bagno 

sono scappati via in barba ài* custodi 
e guardiani 'nel giórti()^4a/^v01èèn^|i| 
condannati a vita Bonétti Adolfo: Gp. 
Cappucci Mauro, il primo di'Ravenna' 

iil secondo di Alfonsioe. Avviso:>a/chli 
spettai 
' M4NTQVA,^,ll;- Sappiamo, chel4 

vendo la formazione d una. Società ,la 
([uale avrebbe per iscopo di sòifrlrlF 
i .produttori di'bòzzoH alia difficoltà 
|:he talora presenta i l mercato/àli'e-, 
poca della vendita del, prodotto. Tale 
nuova Societàwassumereblie'- dis filare, 
per conto dei produttori i bozzoh,.che' 
ile/venisièro' deposititi salvo anc&e a-
/fare propori^ionali''ànticipazioiìì qna-
lltìfa;:fossero richieste,,collegandosi per-
ifiiòìivcolla.stessa Banca.agricola neivli-
rmili delio'statuto/di 'questa., 

{Gazz. di Mantova), -.. 
COMO).13,,,— A qiiànto/ascrive-il 

Corriere del'^ario^ ^\ì :.,operài^ mura
tori di Como sì,sona/messi in iscio;-
pero per ottenere un aumento di mer-
cede. : • 

- ^ r l S . " ' N e l Soir sì legge: 
Lettere particolari da ^erfiio, gìnnte 

stamanè/Ì4, a Parigi, libnfermano i 
nòstri/apprezzamenti sulla salute del
l'Imperatore'di Germania. 
_._ Guglielmo I, senza essere- in peri
colo di moHé, versa realmente in uno 
stàtd'/di'àalute che desti vive inquisr 
dini.., 
•INGHILTERRA, 15. --.Vuò'siIhe 

n'ellâ .̂ .Npt.a., che lord Granville / K 
tras fiessO/4n;;:questì/giornì all' ambi-
sciatori amer caho SQhenk., sia com-
presa npn̂  solo la re,iezione del a,pre
tesa àrriéricària di vòfér presentare al 
,giudizio degli'arbitri di Ginevra i ti-
lplii,p3r un indennizzo indiretto, ma 
.ĉ ncbe.X.esplicita dichiarazione, che qua
lora il Governo.dagli Stati-Uniti, insì
stesse in quella pretesa, e che ali ar
bìtri vi..ribCfyriaiscericteÉero, ^l'iripìl-
;,terFa non raccétteFébba;' La via"~'di 
scampò in'^tfèsto fràngente ' sarebbe 
^e^sijrecìsass^Iasommadeirinden'zzo 
'ÌDoirètio, e che,.fili arbìtri ^decìdessero 
preventivamente sufi ammissibilità di 
tìsa simile; P te^à . ' '̂ -̂̂ T̂̂ -̂̂ ^̂ ^̂ -̂ / ; 

' ' ^-'i^m. 
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^m 
S2wp,, Sìcc(ìnie:il qnarjìer geae?;aje erai 
a Gonesse, il Casìnò̂ '̂ era bene àmmo-
bigliàlo e frlfihtatissimo; dietro in-' 
Vito del comandante di stazione, pas
sar j n a gradevole serata. ' 

Méntre eseguivasi una canzone buffa,, 
nù uffiziale si precipitò nella saia'"ài-
nunziàodó^̂ 'ctìe Pàn^i'^èrd' 'aperta. I^^ 
canzone fu sospesa e tutti si alzarono; 
ma. ogunno si accorsa bea tosto/ che 
il/nostro novelliere avea voluto misti-
fìf*ill 'CÌ " •' ' ' 

y;^Taltavia Si%piya ^ '^ sffltoffiì 
ciie le aulórìtà siaperiori credevano agi 
sai prossimo Io scioglimento.%'Kidrnì 
che precedettero la capitola?! ope di 
Metz, i'f^ornitori dell'* armata àveanó 
rìtitìVto^l*órdine di Wèrsì 'praitrad 
entrare in città. Allora T avvenimento 
era stato preceduto da un ombra ri
velatrice; e vedendo/a/dare io stesso 
ordine dinanzi a Parigi, si sperava 
natnralmente che fosse anche qnesla" 
volta ranuunzio precursorédeÙ/aspet-
tato scioglimento.. * •' 
• ?5ella notte del 26 novembre, iu|ti^ 
i fornitori dell' armata ric'evfitteir̂ fpiBr 

^:dìspaccio l'ordinie di aumentare Io' lòì-d 
provviste nella previsione della pros-

sima capitolazione, di Parigi. L*ordine^ 
fra'urgente, è produsse grande tao^ù;^ 
manto tira i; fornitori. 

Il Consiglio provinciale di;.F,irepz§ 
neilct/sua seduta di ieri ha àppro?a.taj 
dopo una lunga ̂ êtviva discussione, la 
^Convenzione stipulata fra' il' mtnislro 
^ell'lstrtììibne JJÙbblica, i raĵ pì̂ ésèn-
tànti /dèlia.' provinciale della comune 
sul Tìordioamento deli'Jstltiìto di,,,studi 
superiori e di perfeziopimento di Fi-
renze^ '̂̂ ', ' " •'""' •"'•̂ *'̂ - ." 

/ FRANCU. 16. --ta^questione.delj,<>i 
stabilimento di un campo permanente' 
nelle jicinanze di Lione, è.slat^ decit-a.. 
Il- Genio'militare ha ricevuto'ròi-dirie' 
di prep^T^rlo'̂ per 1 niag£ îò;/ii campò 
deve servire per 4.0,00;0 ubmiaì.Il 
xampo;:sarà stabilito ,à. Balan, a;JO^ 
chilometri da Lione, lungo, la strada 
ferratFxhe va tfa LionéH'Giaèvra/;'• 

/.-r.,;Il Constitutionnel ha, da Ver̂  
sailles:] ,̂ 

Ieri a sera, il, ministro d̂ ĝli Sitati-
Uniti presentò al signor Presidente h 
della Hepnbblica gli avvocatr am,eri-
càni Gustìng, Ewts..e,>.^hite,'tenuti 
in Europa, per sostenerefWeclamìiE^ 
,ra€rica,ni.4^yanti,al.4rihunalQ,degU,ai^ 
bitri a,GÌDeVra. * 
,,, GERMANIA, 13. .^vjil Jorn^pre^w/^ 

r 

' ì& febbraio * 
K. decretpi{(%n-.chls t̂ìb fissati"gli sti

pendi annessi ,aìÌett;àttedrè,;deU'Istitdtò 
tecnico..dl,Brescia. •.• • -• / 

R, decreto con: oiiî nell' IstituibÌ̂ <!nico 
dì; Bologna è separatòi; l'inse^nan^éhW. 
delle lette#itnliane da quello' dèM 
storia,e geografia. , . .. .̂  '̂ 
': R. dècretò/corquàtó'ès-àtàbilita'pre^^^ • 
l'Istituto\ymco'driìeg|io d'Empiâ ^̂ ^ 
liattfìdra: di, àgrorioniia'è' stdÌMa naturale^ 
1i|fplic®'^ÌÌ' agri^oUiiràlf • 
; R. decreto;^&l:%aWstM^ 
Canoa- di/:.pi'esid'efttè dèi' triÌ3Ìihare 'su
premo di guM à̂.;?̂ vmarina l'annua' in
dennità ;dìi lire: rnille duecento in sosti-
•ffiione di quella fissala dal" È. òecfeio 
•15 diceirhî ré 1867. • . i • 

L 

R. decretò'con cui si modificano i re-
'golhmenti per le somministrazioni alle 
truppe in marcia. . , 

Nòmine netl'Ordine equestre d l̂la Co-
ròna d'Italia. /, / 

'DìspBslzionî hei/persorî ^ 
.dal Mln^sièrd"déli'lhtcrhò. ' 

7dM>it3 -2 ^- .'.^i^ 
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E NOTIZIE VSKIE 
SVrW'^""'^x^>" 

n. Preffeftiii'a eli Paclova. 

•^'-9j^fr\ -.̂ *T.' ;̂ :̂ i_-î J# :*'':^^À1''^.I-" 

/sliitedeschiesaùrli^òho' tuttavia le ra-̂  
zioni di riserva e molte altre aneora^ 
.per giorni e'per settimane, nrima che 

ì 

giungesse ì[ momeolo sospiralo. 
il pahto' più deboìrtélla'linea dì 

investimento, al nord, era lo spazio 
compréso fra la slradida,ParigiaGo-
hessae la foresta dii Bondy. Ma ì te-,i 
deschi aveano: pr£S6 le loro precau-
zioni. / 

Passando a cavallo lungo la Im&adi 
avamposti il 27' hovembre.'da Góaessa 
al Yert-Galant, rimasi colpito dal modo 
cón'̂ 'cui si erano paralizzati gU/syan-̂ ^ 
ta'ggi naturali della posizione. Si era'' 
arrestato/il corso della Moree con 
sbarre successivo^ /̂prodlaeetìdb così un 
allagamento considerevole/Sa SsyraqJ' 
a Bugny/ Vi èrano bensì due punii 
Wve Vallagaiiì^to'restar'Mmoito: 
l'uno' a Pont-lblob, l'aftro af vìlìag-
giód'Aulnay» A Font Iblon,'la sola 
.̂strada sporgeva fuori deira^ijoaì^iff^ 
vi era un pollice di terra asciutta* he 
a defftfà Gè a sinistra,' 

• ^ . . 

.^;t 

iprtepiéntB, occnp^o, il Bourget||}u^o 
^;un miglio più in 1̂ ,̂  esso sei^^jr^J 
tesìaidi ponte. 
, L'estremità delia strada di Parigi 
eja, ligliati da un ^terrapieno di una 
fplidìfe'̂ â ^ A destra e a 
sinistra eranvi due batterie i cui fuor, 
chi convèrgevano sulla strada; sopra 
di quelle ve n erano due altre, e più 
in là^||Biti;|t e Ja sìnica altre an-

spazzato completamente. la .strada. 
Lungo kttìk la linea fiao a Blanc-

Mesnu correvano ,sohde trincea per co
prire la ^antfrja, eoa p,o|izioni sàlip-

, coperte da, batterie. d'aTtisìieriaì 
'̂ Blanc-Mesnil.è a cavaliere della Moré ,̂ 
e formava nucleo di tutta la posizione. 
Se n*era fatta una fortézza. Un nemico 

sta data/sulla salute dell' Imperatore 
iighelmo: --

-'•,j^i.-"f' 

,|.,.|l./m sèguito'a' ripetute .ipfred-
dàturé"'sóffre di :tbsse/ed è Obbligato 
a stare'ritirato' in càmera. 

F 

- * t <^y 

gM.am$9 ja ! c#o , igga sua ^^ìlift 
ger .prendere d i j ^a forasg. Mqsoil, ^ 
impadronirsi della posizione, si sarebbe 
appoggiato coma sopra una fragile can
na, ^lla sû a sinistra é t̂endevasi il pia-
po inondalo,, e le „ batterie non meno 

iche^ie trincee si succedevano seguendo 
l'altura fino a Semn. L'acqua e le 
trtjDge^^JjIgosta al di là.formavapo 

Per proteggere quel punto, erasì ! ostacoli's'eriì per una grande sortita. 

Gii avamposti ayeano l'ordìae di ri^ 
piegarsi,dinanzi ad ogni attacco serio, 
e di'attirare il nemico pìii iadietro/^^ 

; Ad AulDay, apdando verso est in-: 
cpntravasLpnróa il 12° corpo l(S3Ssoniâ  
^^le).^l6assoEÌ accantonati ad Aiilnay: 
erano quéilitfdel 108° reggimento, il 
regginaento di Sshutzéo, tanto rovinato 
aicuoi giorni, dopo dinanzi Villièrs è 
,Qp̂ n)P9sto.dLbegli uomini ben 
uft/pQco sul.g^^ii^ei nost^^arabi-
,nieri, eolla differenza che ùl loro uni-
forme è più elegante. 
.ftfLi soldati.tedes3h% sassoùi, prussiani, 
bavaresi >e vlrtembergbesi divertìvapsi 
Ijitti a comporre delle iscrizioni. Tal
volta riuscivano feroci; talvòlta profanè> 
come lo prova quella che lessi a NbiP 
sevìlle, dinanzi a Metz. La leggenda 
er,a .scritti; sopra oaa croce dì legno, 

/e%feroce pareva dovesse sormontare 
Vnf tomba, ma la tomba non era che 
pDfi finta, e nascondeva una mina. A 
X^ui^p più completa ì'ìUgsìone uh 
zappatore avea dipinto a gran carata 
twi la paro!#Mite; <i. Qui riposano^ 

•W/)ipr» pòi a; lèttere più pìccole avea 
aggi,i?Pto f:ììomnta libbre di polber 
prussiana, B 

— Si avverte chi- potesse •'averne''-'iìi-
teresse. che-aìptto iU;giprno.8 marzo 

collo, prefettizio le insmuazioni.Ji^.op-
posizione alla dicniaraziotie di pubblica 
utilità promossa'dalla Deputazione prò-

IH J-

Sopra una :,poqigja ,̂situata acl_ .Ajil-' 
Dà5^,|i|ì^p: piccolo andito, lessi qaeista 

Hfi'izìone móttègglatrice:/'5a/a 'della 
i?errena;^^Un po più lungi vedeansi 
|U6,leoni diFbronzo soprat un|i>alau-
strata, su ; ciascuno dei quali*'̂ ^̂ ^̂ ^ stato 
posto nn elmo da corazzière della euar-
dia imperiale, e fra le zampe "davanti 
gli SI era messo.nn cba,s$epot. 

Il prìncipe Giorgio àl,§^||PAÌ|„pa-
reya guidasse la,sua armata senza stre
pito eiseaza:difficoltà. Al Vert-Galant 
non vidi un solo unifornae, tranne quello 
di un gendarme e dì un aiutante di 
eampo.:Gh6 passeggiavano. ' ' 

Il 12° corpo, mercè la prossicaità 
delle hnee-francesi nella foresta di 

'. t. 

Bondy, raccoglieva le prime nuove di 
ciò ,chà avveniva in Parigi.̂  .̂? .sjatp 
maggiore.: del prìncipe Giorgio leggeva 
i •giornali /di/'Parigi pi"ìma che "Mstrp 
mandati a Margency; raccoglieva pure 
degli spioni le primizie dei loro rap
porti, se si può dare (juesto nome alle 
ri.tet9 di qitella gente'viljssima,'' , 
. - i l : Vert-Gàlaht è^uh^ villaggio 'òté 
rassomiglia' ^ niòfto^f^^tì^lSh mei^ 
diroccato e rovinato.avea''né' LUOÌ' din
torni molti castelli. (Vonpnm) 

, ^ 
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GHORM* I PADOVA 
•'•^^F/.^p:^^,'^-^^-f|^^_^,, 

vìQc'àie a sensi ed effetii della iegge 
'Ì8 giugno 18C5, N. S359, pei lavori 
"di ricostruziotie della strada provinciale 
di C arapò s ampi ero pel tratto da, .Sal-
garo a Torre di Bu^.. 

Il progetto dei lavori è ostensibile 
presso questa gr|f6tlura nelle ore,dì 
ufficio. 

Pel Prefetto 
firmato DE FEnRAfli. 

loro piccola parte il Dondolìi e la si-
'jhòra Cirillo figlia, inĝ ê a e Antonio. 
J3L mise sfarzosa -abbastanza;. l'affiat-
tamento, in .gran parte ..̂ ufìReien'p. Il' 
pubblico fu prodigò dì ' chìsmaié aU 
i'autore e agli attóri, senonchè la caM 
sltiriàtigùi...,. il trionfo della fMìólà 
aveva avuto il sopravvento 11 

- . : • • • n .• 

?£^ ULTIME 

witArsixt«nt.^ heg^Gsinel Pungolo _ 
T r l o n f f l ^ d c l i a frittola.-^.drJNappJl^del ,13: 

La festa di ieri non poteva chiudersilv,:,g,,,M.il'R^^ ha largita la gomma di 
con una, serata migliore. Fino dalle,smlfifioò^ per.suseidii ad orfané^i^edové: 
pomeridiane la folla in Piazza UmUT ^̂ i î iUtâ ^̂ ^̂ ^ 
*^^ te ,S^^^ l^H^*^^°?^? .—^^^ . Il generale conto di Pettinengo.inteit̂ ^ 
vedutâ  ^ ^ ^ e ̂ ^ ^ M ^ ^pretc^dtóll ^somne.: intenzionif: ho Btó 
ale selle circa sarebbe stato un 'aliar ^ _, ,-; ^^,; „ ,, , „ ' , ,.,; 

; serioi^tlmersare da un punt9; airalirò. ^ f ^ f ^^00 ̂ 1 ^^Hoa Casa fTOJ-di 
••' ^ •m--v > (ji Napoli, per .distribmrsi: Ij::;20Q:per La' Variopifìta illuriiitìaziòoG;'semplice 

.ma e'egants prdducevaMtii-magoìfico 
eifett07̂ :Si3: quelle.,migliaia,4iie^^^^^^ 
nareva di trovarsi non in piazza, ma 
la una vera sala disposta per^ilrbillo. 

Spiccavano sugli altri edifizi le mar-, 
moreè' e >svélÈe,forme, della Loggia elei' 
Consiglio, :suì CUI frontone leggevasi la 

'8crittà;'̂ 0Xpp'5sta'dt lumiciat grossi: ^ 

' I Mctf%eà|ilifei^ yés i ; dî :̂ tiatî ^̂  
in qnàridi!l suli^Ùórr^^Otiilli'i-puntr 
nieiievano maggiormente:Jn r^syto.Ja^ 
bella,.̂ cpronaj,di .signpp .̂phe. in. numero;, 

,.straordinsriqadorDavaDO^finestre,,pog-
duoli e Wrlzze. Peccato] che i .pro-
lneiH^^M'é^'cliée-Tior^^biàtìò'àvuto^ 
d!adea; dllmetter'--fuòri,-come fecerô  
bene queljî llil̂ JSiazza .iViUoiiio ,Ecoa.-: 

bellissimo spazio a cni era padiglione il 
cièlùfùlgériEè'di Stélle. Sarebbe costato 

• - • i ^ ^ - • = : H . * t ^ ^ . - > . . I 

£OSi:'nn>.nt 
1 ^ 

> ̂ ' 

Alle 7 li2 vennero estratti i tre pre^i 
cóa'''gtónd('applà& folla, „e, con 
più grande/soddisfazione deiSpossessori 
dei .tre. numeri fortunati che furono : 

.Al suono delle musiche .s'improyvi-
sarono qua :e;i,la\ n^plti: circoy,;,pJU^̂  
quelli già subititi, dove lCfrenesii"|̂ ^̂ ^ 
polare irrompeva con salti 'e càpriC-
Ĉ!0se movenze. Anche;jn qualche casa 
resémjpTòlaveva fatto muovere le'gambe.;: 
Alle undLcî óft̂ , quando le bande già' 
''dà mollo tacevano ballavasi ancora colM 

armonica. 
Ordine perfettissimo. 
Coii fu esaurito lietissimamente il 

programma della Società deW JUegrìà 
•4 Bénefiòefizà'i^Jld^ quale oramai, collâ  
isnà' coraggiosa iniziativa, s'è.iqrmital 
in, Padova un bel piedestal]o,,sn ĉiiV̂  
sî  leggono, insieme alle congraiulaziòni 
•di chi: ha po uto divertirsi beneficando 
i sensi ben'più fjrezìosi della) gratin 
•indine degl'mfelici, che avranno tro-l 
Tato uà sollievi) alle loro strettezze. ,: 
r Viva, viva la Società deirAllegria é^ 
'Seneficensai 

T c a & r o C o i » c o r d l . , - t Assi-' 
stemmo ieri "tórà nel l̂ datro '̂CcìffiSivi 
ài alla produi'.iòrié del bravo alto-,i 
re e poeta signor Cesare Vitaliani:;] 
X'imore.,., Quivi l'allegoria commista-
alla favola sociale,, anziché .prod^urrei 
iiin contrasto troppo violèoto di tinte ; 
-e urtare, come volgarmente si dice, 
co'siini \épiMtÌ e. decisi [colori, conl-l 
pietà la tavolozza del quadro generale. 

d infatti, i caratteri p. es. dell|,^J9u-
cAe8SfX,,e dei Visponfe sono dijé tesi; 
jdeàìi, due essérìV pressòchò introva-
bili; luna colla dura missione^dello-
àiÒ, l'altro dell'amicizia; né ^vale a 
giustificare massime la prima, almeno 
a mio vedere, né un barbaro abban-
•dpno, e,un_crudele disinganno , ^ | i ^ L 
pnmi amori, ce una specie di ravve-
• dimento che, forse, m fine dell'azione' 
'TfflrlWbé'Msiràre : bisógna che ìa sìa 
.àssolutamònte capitata quaggiù con l'ì-
stioto diabolico; che fesia un'^maoa-
;2ione,del ma59.:.pe.r agire come la fa 
agireVjI nostro poeta. [ 

' Veracità e nettezza di dialogo, bai 
Irizzi, (talora un po' troppo sci^olahii 
l'è vog'ìamd!) e buon intrecòip sòtìó 
!• caràtteri precipui di queUó^làvoro. 
Mordace talvolta, ma sempre, a;hi''pur 
ilroppol̂ ^Teriiiero. e coscienzioso; 
' Màgh'ficaméntélostenùtò il-carattere 
delta Duchéssa, ^àWà signo?4,Saqtecchi. 
l5on parlo" del Vital).a(ii, .Stìnaiô ĵ ,.ib 
personaggio eh' ei rappresentò essendo 
quello che egli stesso immaginava, ne 
sarà stalo fedelmente mterprete; quindi 
ogni critica tornerebbe inutile., BenoJl 
Bellini, Visconte., e applaudili aèlla 

due maviiaggv .̂nlue giovinette dì̂ quella 
Casa, ei-Lì 400 iÉsPvvenxionfà famislieì 
bisognose della 'Caia '(stéssa; le,,, rlhia-' 
lèhtr L. 400 fàrtìno divìse' tra fiìmigltó 
povere 4ivqiiestc)'Distretto, miìilare. • . 

Lèggiamo ne! Times che il gran Pari a-
uiénlo de^ìi Zitigari, che si 'tiene una 

fjvolta Ògriî  sette anni, si radunerà que-
st'annp il 2 febbraio, a CansTatt, in Ger---
niania, per deferenza â  Re Giuseppe:̂  
uetnnard, che ha 98 anni e non può 
ritrapre ridere alcun lungo viaggio. De-
egati di tutte le tribù degli Zìngari 
prenderanno parte al Parlamento, per 
deliberare sugi-interessi loro comuni., 

BuLLErrmo'"^erÌa'g6&ràÌo'Ì87^ 
. NASGiTfl;-̂  Maschi N.'Sî femmine N, 2; 
; — neWIstiluto Esposti -^ Maschi N, O5 

Femmine N. 1. 
MATRIMONI CELÌ!;BUATî ,̂rrT? Pillon Gìav 

cinto fu Felice, maggiorenne villico, con 
BilVito Fortunata fu Giovanni, maggio
renne, villica tutti e due dì Altichiero i'̂  

laghetto Serafino di Giovanni, magrv 
giprenne, villico con tìso Mariiiv Luigia 
di Domenico, maggiorenne, domestica,, 
tutti e due dì Monta.* 

Forni Rustipp, degli Esposti, maggio-̂ . 
jrenne villico, dì Ponte ^ Nicolò, cpn 
iSuman Maria di Felice^:'maggiorenne, 
svul/ca di Sajl)pro. 

Pagnin-Gpntin Gaetano fu Stefanq,.rriag-,i 
; giprenne viHico con Bortojami Beatrice 
vdi Antonio, minorenne, villica tutti e due 
di Camin. 
:. MORTI. — 1. Bernardi Antonio fu Cri-: 

'anni 44, impiegalo ferroviario, 
dì Padova, coniugato,,2. Mucchio-Cosma 
Ruzante Teresa fu Marco, d'aani 73, ca-̂  
vSaiingaJi Padova,. valoya.:%,;gandìa^^^^ 
Pietro di Fausto,^d'anni^3, dì BrescÌEtî ? 

•-- nell^ Ospitale civite — 4.iSciuavon 
Gaetano di Antonio, .d'anni ,|3,, inser-. 
yiente del Lazzaretto, ,di Padova, .coniu-;: 
gate, 5. Andreola-t̂ auî piiarìnaiu.̂ GipA^ 
vanni, d'a.nnl̂ ,63,. cucitrice,di S, Giorgio. 
in Bosco, coniugata. ' 
' — nella ^I^l^.^am,.§.JUiì9^^ 

.^A^i:RftlìW^^^9Ì»/*S;:^iovanni,^a'anni: 
70, industriante,,,di Padova,. coniugata. • 

""SPETTACOLI ' 
' TEÌLTUÒ CoNcÒÉiDi. r-T-Xa^drammftM' 

compagnia C. ,Vitaliani rappresenta*:' 
UÀmico delle domie^ .commedia, in :8' 
atti dì A. Dumas, figlio, — Qre 8. ' 

^^Ì'̂ TBÌTBP GALTBR. —̂  Compagnia ma-
riqiiéttistica Salyi. — Qre 7. } . , 

ELEZIONI POLITICHE 
Firenze. ElèitD Mantellini ci)n 309 

voti. 
i/^/ano. Eletto,Sirtorl c o n ^ ^ l i -

Leggeiì nella Gazmiià di Roma: 
Stante le differènze che isbnó tut

tavia da appian\re tra iljmioistro delle 
finanze e taluna delle saftocommissionì 
'bèi: provvedimenti 7fiQanziariÌ ed in, 
[specie per Jé'f difficoltà insorte col 

'^toco"'dìvM3pb!liv^si^ pravede chi {li 
'provvtdìinentl meàesimi non potranno 
venire messi a pubblica diicnssìone 
prima deir S o del 10 del mese van-
iÙTO. 

H..C-

La Gazzetta Piemontese ha il se
gnante ̂ dispac'Jo particolare: 
Spedito d/i Roma 18 Eebbr. ore.-9,,3,5 a, 

" ÎftSìUlo a Toririo'ore^. 
Si dice che Salh sia risoluto a man-

tenereì'alfii&menio deUe tesoreria alle 

NOTIZIE 01 BORSA 
Roma, 1 17 

Rendita italiana . '.j 7t B0: 
Or̂  . . . . . . . . . I 2i 40 
Londra tra mesi . .1 27 22 
FMUotii , . . , , . »j 107 50 
Prestito nasionale . 1 87 -f 
ObJ^ regìa Ubaoohi 1 510 24 

6itn«& Nftslonslo'. . 
Aziu&l strado ferrate 
cm » * 
Buoni » » 
Obbi, auolesìarticbe 
BiiJitta To«ifJa¥a . . 

• P»? ig i , (• 
Rendita fi-̂ aoffisa 8 OiO 

I» , ; iùliaaa, IpOtO 
'Valóri divert^. 

Ferrovia' ;7«>fflb.-T«n. . 
Obbliga ziti ai » ! 
Forj'dfiè'domano .î ;,:.;*, 
Obbìigas. » ^ . ,. 
Obbl,F0pr.:^;^B.i'86à 
•Obbl. Ferr. MoHdionall 
GfimlJÌo.|Sìjin^.IU.;. . 

|lQ|ibl. Rogìi Tabeeiahl 
'àaisib.o. «Q: Lundra 

717 -^ 
40 po' 

226 -
520,: -
80 50 

i738 -^ 
16 

56 60 
68 10 

19 
71 25 
2t M 
27 23' 

107 6B 
87.20 

K(0 », 
720 M 
40,00 

44S ^ 
229 5 
626 -

! r -

-L^ 

ì^^:^ 

•475 

126 .r-

TS8 25 

7 3li 

^%r--* i? 

— ' l i ' I • I h 

V':'.i.:^r^. 
" : 

91,62 
25 44 

m 57 
66 25 

473 -
2b3 25; 

.123 75 
176 -
197 25 
208,50 

7 3[4 
471 25 
p i 52 
25 43 

I 
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l i p h e , quaLtanque ì Banchi di N a { ^ 
e Sicilia persìstano nel rlfintare^feS" 
f̂òrMe proposte dalla Commissione, ìà-, 
soi&ndo Uro la responsabilitFHéll'iaa-
dempimento di tali riforme é provve-s 
,d0ndQ,in..talQ,eyoatuaUtà.a surrogarle. 

Sono ; infoadata*tPvocì-^di congedò 
dèi Nigra Or, della saa distinazionef̂ ,̂;» 
Pietrob'iirao. 

Si conferma U notizia di tina in-
terpeììanza .airapertara delle ,Camere. 
intorno' alle nostre ,̂ relazioni colia, 
Fr^tòia. 

yBartolomeo Móéìfìiih fer^eàie'fèsp, 

^i, 2,|9fii Cìbbligazionì̂ i LiSQi) ciascuna;̂  
della Congregazìp̂ ne .consorziale 
del,.2" Circondario Bonifiche 

PRPflHCIA D! i l l f f l 
'D^bliberazione Consorziale dèi dì Q gennàio 
••> ePreftìttura Ferrara 16 gennaio 1872. 

formalità, procederà alla vendita in Borsa 
dèi titoli a tiiitó rìschio:é per conio del 
TObscntli*^":mòrbso. 
' :̂ ŝÉmciscHttQrÌ avranno facoltà 'd ì .^^ 
;dare il titolo anticipatamente, e verrà ac
cordalo uno sconto scalare in ragione 
dd.5 oiO àUJanno.̂  

r tiiolì derinitivi saranno consegnati 
contro il ritiro del provvisori interaj 
niénie pagati," ma non prima però del 

;;i5.agosto 1872. 
^' Le obbliiaziòni 'saranno ' marcale. di 
i;Un̂ nùnierò progressivo dal n. 1 al 2,496,,, 

86 50 'ed avranno , unite le ^ cìspeltive cedole 
1737 -Sî (co(/pón4 l'npprtìsèntatili'̂ liìnteress^^ 

imeslrali.. . 
La,sottoscrizione sarà apertane! solo 

giorno Umedi 1*)" febbraio dalle ove 10 
antimer. alle 3 pom.' pressò' 1 séghenti 
Stabilimentii;;si;Caso. Bancarie : 

in 
PAMOVA presso l a Bnaioa de l I»o-

H FtèK?dviiÌ6iMa^iatìr0èo. 
» • HtìhoW Bugglo e,0.':^|f>-
it 'F;|W«fffiiar^0!òODip. 
il Fa4. Wigniere 0 C. 
it ; Giulio B-Jlinzaghi. 
» Banca dì Torino. 
» • U-iGeiesec e oi^mp. 
H A.',Carra?a. 
» M. é, A. Errerà 0 comp. 
> Ààgèlo'Uzlfili. ^ 
» Pfloifloo Cavalieri. 
» CàssadàìS.CiraòQtiario 
!» Gaetano Bouoris. 
n Ab, Verona. 
» Jarwk Alfnagìà, 

' Qualora ;là sottoscrizione oltrepassasse 
numero delle obbligazioni :da''emet

tersi, avrà luogo Una proporzìpfiale.ri
duzione. * 7 ' , 

Ì^B^ÈI^ÉÉÌÌÌ": 

• , » " 

I» 

» . 

Verona 
Bologna 

Firenze 
Milano 
Torino . 

» 

Genova 
Venezia 
Livorno 
iFerrarfi 

Mantova 
Modèna 

na 
^:Ì:'^;^A-

f^>m^-ii!vm^ii: 
^ * K l . n «- . * U ^ ^ 

k J 

DISCACCI T5BL13I-RAFICI 
U^GENZIA STEFANI) 

i^^^>-J^-tk--. 

R. Q§§SRVA1(^RI0 ASTRONOMICO 

- ì 20 faiabri i ib '1878 '. .• 
ÌÎ %ezzodì vero di Padoy» 

^ -"̂  

Tempo medio di Padova! ^ 
:^^^j Wt2 , ;^m. l4 ; s. 2,0'^ : 4 

T t e f 3 med. di Roma ore l£m. i6 s. ^9,1 

elUàita ^irftit9Z!sa di m^ 17 M^M^ 
di m.; 30,7 d«il lirdUo medio dal maro; 

n f̂t̂ ^ 

1 8 febbraio 

Barometro a pÌTTrmill. 
-^Ì:^> -..., •x j ^ , ^ ^ — j 

TerMoznbtro oentigr. 
j 

Dir. e forza dal vanto 
L i ' t , J ^ j 

Siftto d d l OÌOIÓ « • 

Orò 
9 a. 

,766,5 

NNOl 

Bar-

Dal mezzodì del 18 al mozzodì del 19, 
Temperatura massima —« + ICjO'"̂  

> '• i • "mìnima --i 4* 4 V .,-.;. 

J - ^ 

ROM, 18. ^f^Il'principejedericp 
Carlo di Prussia, che gìtmse in istrètló 
incognito, ieraera, visitò stamane i mo-
namenti. 
^vr'll principe Umberto .jnyìò un aiaf 
tanta a cotóplimentarlo. 

MADRID, 18.-T- lif&ìnistèro è dì-
missionario per facilitare Io s Mogli-
meato delia crisi. 
' uredesi che Ŝ ; M; il Re incadcherà 
Topeteo, Serrano dì fprniireuQ nuovo 
gabinetto. 

PARIGI, 18.;-..CbotemÌf che re-
strema destra firmò ii programma della 
destra in seguito al tacito consenso del 
ponte di ChambordfCh6,.iiQn.> ôUe<dn-
tervenire nel movimento parlamentare. 

^̂^ deputati leggiltlmisli sperano di poter 
formare con Tadesiona del cèatrode-
^stro prleapista un gruppo da 3S0 a 
;ÌO0 depatati|:E^si/diahìarlironoid^^ 
èssere pònto iatehziòhiÒ di fare prò-
poste antì costituzionali né di ro;pe-
scìare lo stato proymorìo fondato a 
IJprde^uxjoQaivogìioap.soltanto essar% 
;f ròntti: per: )'evemualìtà di uni crisi. . 

•'W-Journal de' i'ans Òrgano 'degli 
Orleans, constala il ravvicinamento di 
tutte le.fgzipi^^i dastra. mani lìn-, 

bord. accusante gli orleànisti d'intrighi 
fa supporre che raccordo non sia an
cora perfetto. Dicesi,the la sinistra e 
il centro sinistrò sìeno dispoiti a ri-
spppdere eventpalmute al programgia, 
Jeila destra con proposte*•tendenti a 
consolidare la repùbblica. 

11 Bien Pubbìic^ìiB, un articolo ove 
, I . ' - L - L ^ 

si dice che certi intrighi sono jiùt̂ ^̂ ^̂ ^ 
| i | i i i , dei complotta ̂  
cusa i partigiani orleanìsli d'incep
p a il' cammino d ^ I ' G o « K ^ d i ri-
tardare così la libarazione del lern-
torio, che dovrebb'èssere l'omca pre-
pccupazìoiie.v ' .m^^^h-^ 

^^;leH^àllffoft%f/f^pòml1uhgòlà;^YiS 
Zàttere fino a Santa luci'Cò.stato per-,; 
.duto un colaro di pelle Ratmoske, Qjt 
Va^^sse trovata, lo porti all'nifi ;io del 
Giornale ai Servì, che le sarà data 
mancia relativa. 

ì̂ J l ..secondo. cìrcpndaî io .Bonifiche pro
vincia di Ferrara qontraé.duesto,.Pre-v 
stito allo scopo diintaprendere ummo-; 
:,diatamente i. lavori necessari alla Boni-'ì 
lica di iuttti^ivaslissimi terreni da lui 
dipendenti. 

r Comuni.checomppngono il .Consorzio; 
suddetto sono 1 seguenti: Massafiscaglia, 
Lagos£inÉo,-Godi}̂ oro in parte, Migliara, 
Ostellqto con ̂  Migliarino, CampolupgOil 

"Santa'Mar|hérita ed;AIberlungo. La sì-: 
jCurezza e conveniènza dell'impiego non> 
ha. bisogno di molte spiegazioni. 

interessi. : — Le:'Obbligazioni fruttano 
Lire 2S annue pagabili:semestralfflintè' 

A à y H 8 | f e . e O , m , p i j n a i o J g ^ ^ 
-anno a tenore del contratto stipulato 
,GoUa ; Góh r̂egaìtionej. rapprèséht'ànfé il'. 
secondo GirconciiiriAbpQìUche, provincia 

(di rerrara, rimane per patto espresso 
Ja,Carico, del.XIjreondàrìd stésso'll'^paK 
"•amento delia imposta di ricchezza mò̂ -
Ile sevidi qualunque altra tassa già esi-

,̂stent0̂ ,;̂ :,;chiV iiy:̂ seguito potessê :vVènfì|) 
carsi a càrico delle Obblia-azioni' sud-: 
dette jn mc^rcb0:.i^^òsseimMi cletO' 
UtoU.avranno sQmpre.;:a:riscuqieró.indî ' 
mihuito tanto l'interesse aarantito„come 
â- suo tempodljsrinvborso aliai pari 'del 
^̂ Capitale, ; : "'.^,^:^,,;Ì., „.,>,;4 # 
::;Kimborsd.:—-v/Tutte le ObbUga?;ioni 
'- sono ̂ rÌmborsabiU;:àlla. pari ^L/ m}b)'ntìr 
.periodo di 45 annii, mediante Estraxionr 
Semestrali. ; ,; 

Garanzia.,̂ — Bastiril ' notare'^cilelEt' 
,Congregazip,he„Mel secondo Gì̂ cpndarìo, 
honìtiche provincia di Ferrara mette m̂ ' 
^garanzìa 'dél|l|tesUta'cheì contrae tatti 
i4h,eni da lei, dipendenti,,clie fappresen.r; 
(̂ano una superficie dì̂  Stai'a Ferraresi" 

'130,000 pari3a:14,130 ettari e.dìlurl^^f 
lore di oltraljreit.,, 15,000,000.; . ,; 
; La Congregazione fu costituita il ì^ 
gennaio. .178̂ , con Decreto del Cardinale; 
Xarafa, Lessato di Ferrara: e riconosciuta 
dal R. Governo Italiano. 
•^-LÉt''sottoscrizione',pubblica •t-ti>„;E>ll6Ì 
.2/i9fi obbligazioni di L. SOO (L. 23 red-l 
dito annuo), godimento dal 15. luglio 

jìnno'cort'entb,^;^ 'fissata fî L̂, 440 da' 
Versarsi-, come appresso : V ' :. ,. •,.",. .,. " .; 

'̂25 air Atto'della SottdscrìzidnéĴ ' 
33.f altreparto. : 
80 al MS; marzo 1872. 

100 ar'gìÙgho 
100 al ,10 giugno 
100 jaiHS^agosto 
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: ConstaJ^l Consi^liCf'^'tì''almrai-
nistrazione cne alcune aziom*tai! 

I . • . E • 1^ > - - * • I J " I " ! " ' 

,iicoÌG^^O dello statuto-^M::(HÌta 
che taie,:i:^rticoiQ^,4,.sta .trascritto: 
aff i r te le-"r i^éVtÌ#f t ròVv^ 
che sui tìtoli defìnitivi. -

'Siccome gli aquirenti iion .EQ--
trebterAnò. Bercepireil diyidend 
n^irèi^serè. TlcoUòsòiutt?;^ome 1^- : 
gittimi possessori^^rse'ne porge 
avviso per norma dei po.ssessori, 
medesimi. 

( * 

Padova, Vò febbraio 1872. 
Pel,,C,oasiglio d'ammirtistrE^zione 

TRIESTE 
.- J •1 -i ^ ^ ^ V r -^ 

A ri 

^ r 

^^Ì-^^^;^-lkf 
• ^ f 

'I 

- f j r t f l 

, •; Vendibile^: "•'.:. J'-/' 
aìiad-ìbpépia editrice F. SlÉlftitti 

h-

,'•. - ' INGLESE" " ,^ 

""LA^ 

sa 

'l |Rta1t|SBiii(Ano « I e l l a boiKezsKA, OS- , 

pm avanzata la frissaezzie la gioventù 
^'^,ìlAaaehB;5Z|tdeU^MUa;e;^.parQzza4el. 
colorito oonsHte nalr u30 giornaliero ' 
de|ki,̂ XplutiDfî  ,R,,gau(ì-,̂ QaoaipabUo.,acqua ; 
dait'otìlètta ohe, é9«a46;,i;t';tiltini^;'passo ". 
della sciama, rimpiazzi v(iQtagg\osa la 

da tqalota.^^oprato fiao .adioggj epe. ̂ ^ 
;Pro.vato.;é paragOGatel r- ll'profttmo nâ ĵ 
è delizioso. ,, . •-••••' ; 

Depòsito ia Padova alla profamorla • 
Mainati. . 1-177-̂  
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V l l ' v L - . : - ^ , 

' . l ^ - . 4 4 0 - • . • ' - . , . . 
AU'attò;::della sottoscrizione saj;y'ì||-,^ 

sciato una ricevuta da cambiarsi àl̂  rè-J 
|artb in unTo'̂ piu Titòinprovvìsorral 
portatore facenti assieme;.la quantità. 
•delle cartelle sottoscritte o' assegnale ali 
seguito^dèlla fldfì̂ ióne, sitì^uali sàraiino ; 
successivaroeple tiuietanzali i ver^afnentì 
nltefiori. " " ", '"".' ' ••• T" .•• 
f-Gòl pagamento dell'uUiriha rata'î .sud-̂ ! 
eletti Titoli provvisori varranno cambiati. 
Colle obbUgaziQui doiinitive- ^ 
t Mancandoaì pagamento di alcLirìa delle' 
tatò'̂ siicldet/té' decori'erâ â'̂ Garifco de^ 
§pttoscriHP. .inoimQ,.wa ]Bl|§,i'eŝ e i.,del.. % 
per cento all' anno; tmscòrsi due mesi* 
^dalia'scivdiéh^a'deliaca ta''Ìuri|-ardo^^^^ 
che. sia stata sgddisfetto al" pÉigamepto 
deìla medesima, la casa assantrice senza 
bisogiio di (liilìtla qualuiiqu6b:di'altra 

Siudi com^araiivi 

:Mconda,ediz, Hved. edampL dalVautórs 
'^^^•m-

. . J ' Ì ; . - , . : - ^ ; J Ì ; 5 --'•ti- ;-j.ix \'-- \t 
• ry. - i - . j , - .- f 
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lSPI(SlZ10JSEHfPi)P,0LllRB E :SflMMBIL. 
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'i^-^'"V'^^^ #'* •"""'" •̂•!̂ V'̂ "" -'ì'^i'^- ^-'Jj/.''^ 
1 ^ 4 - . i j , 

i 

; Principali istituzióni giuridiche •:,^ 'M 
dalla Legge dì uuifloasibnó leg!yÌBlÌva\'i 

aov^aUamente in'troiìóttft 0 jnodìflqstfej 
' : • • "'•"'•••' d ì ' ' • • ' " ' ' • • 7 ' ' ^ ^ 

; G. B. SALYIONI , 
'-I i ^ i'i 
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GIORNALE DI PAPJTA 
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';:f-;:t̂ :̂->:éĤ V̂.t. : ' 
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l̂ -i: 4ftUBBLICAZI0lNE l]NICÌ^ 
;Wf̂ iAl̂ àÌÌnsi doU'art. 664 Cod ce pfocodnffi 
•vovllò fii róado nòto^ òhe ì Mariannò :01ì-
,„otio a mezzo del sot^toscrilto, UÀ f^tio 

libunaló oWlIe e corvezìonnlo dì Padova 
"fflnoliè nomini uri poHto per la; '&X\m 

' %ì beni in comune di Co iev'go Jistretio 
**i Piove ai màrpalì D. 59, S5^, 256, 2B7, 

:SB8y5l0j à84, 2142 e S163 da, yefldei's! 
giàiiiiiiftlmèdt,» a carico 4i;Ì?'Mr'ó Olly.qtito 

^fuOiovnnai ciia del nnm. 2163 nò ò solo 
usufruttbaflo ê  T erario.oìviléi proprio-
ttfrio, 

;•. ffàflafàiMÌ^14 ftitibraio i872. 
,1 -188\ ' avv. Crcpo Giovanni 
1 ItìO [ESTRATTO" 
(li ÌHi'.n'ia fatta ftU*iH, signor presidente 
dfl TrlbnhàìaotViltì di Padova con cai 
la Congregazione di conti di Conselve a 

• niazzo dfj istìo prò cura tòt-e.-R-Vv. QiusHppe: 
,Gii.ndiani cinerei nomina d'un perito per 
procedere*^iill^;fitlma d'una casapoeta.in'^ 
iìorgo di Conséive e di liropriotà di Gio-
•vanni.^etianzan, , 0A;:-IJÙN1 '• 

TONTA FRATE:COStltlNO 
CHIRURGO-DENTISTA _ 

cbe diilla Torre Monili si è traslocata 
•ir» via S. Uìuseppe, 7̂  Mlwno dà ron:r, 
sî li atì^'M per letièra Sulle' mnlaitie 
dei df*ati. 6-6S 

, ATELÌER MECWICO 
FABBaiCA.::. 

iBiBBiMoi ED ma ìimM mMì 
più volte i'vemiuta 

direttàdàgli artigli' IIÌSIANI eTESSARl; 
U,:spttoscrìtto,pffre.-Ti:ebbiatoi e m^o-^ 

cbine agricole di quiìuriqn® dimensiono, 
fld.aasume . commitìsipDÌr'i&vpri'Z?.! e con-
.dizioni i più van^.fi^^losij i^araotendola 
jpiuscita della macchine, stesse, , 
' In STANGHELLitroyy^dl-Pa^óva 

MCKaGSartlKUWftì 

;^-r---ih^ ^-'•^t''^-t^'^'^-tZ!=i- ^•^^ri^^^.Vj-i^i 

^ 

Num, 93, doirAvviso 

.^my^'-> 

"i ' 

^ • ^ " " • \ 1 - ' - ^ " " ^ ' ^ - - ^ ^ T.r^^^r/l, ' 

y o 

•4 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per e f ^ o delle leggi 7 luglio iSG^^n. 3 ( ^ ^ e 4 5 agos tp | | ^g7 n. 3848 
Si fa nptp,al„ pubblico che alle ore IO an^ di martedì 5 marzo 1872 in P a d o v a nel locale di questa IiitcndeilZ^^ 

,|iij^4.a S /ÌBèf .n ,ardl i lo , alla presenza di uno dei membri deHa Commissipne pro^jinci^e di sorve 
^rappresentante HelFAmministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per V a favore dell* ultimo miglior 
offerente dei beili infrascritti. 
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U Proprietario 

Gtrnìnmo 
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UTILITÀ DBL FERBO 
. • • " ^ -

; ; U |e!rrp fa parie itiiègrante del san
gue; quando manca vi ha deperimento 
nell' individiip^ìltiaò Siviene pallido, 
l'appetito manda e il sangue perde il 
suo colore,,yermiglio-naturale. I-e pil
lole, le'polveri, vcÓrifetii a base di 
ferro, jmuìegalì per n'cpsiituirlo, con
tengono nel ferro allo' sialo' insolubile 
e danno per conseguenza del ferrea 
discioglieré nello stomàèò già amma-
ìato. il Fosfato di ferro solubile di Le-
f«j, dottore, scienziato, nori'ha Èfìjesto 
inconvenienle; è un liquido chiaro, 
limpido, senza gusto, ne sapore, che 
oltre ì! ferro contiene dei fosforò,'ele
mento rigeneratore delle ossa. Pro
duce degli éffeltiVmeravigliòsi nei 
soggctli,,,deboU, rclorìiìci,. aventi il 
sangue iinpbveriio, gùaT-isce i pallidi 
colori, i mali dì stomaco delle donne e 
d)2lle, giovani ragazze eArégolarìzza i 
travagli della rnenstruazione. Per i 
ragazzi,lì|risultati„ sono'meravigliosi 
perchè baslano poche cucchiaiate a 
loro resUiuire la salule, il vigore e 
l appetito. 

- • 1 . ^ 1 ^ , 
j . r - • • 

:^"» ••='!L 

K 

di Merìuazo rimpiaszato .,;. 
:É aU* iodio che roliodi fegato di 

merluzzo deve le sue proprietà ; ma 
questo medicamento è. cosi ,,repu-
gnàntó, cosi difficile a /digerirei che 
appena comparso, si è applicalo a rim-
piazarlOvFràì prodoiU proposti.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lino che hi'sopravivutò e che dà vènti 
antìi .-è di piti|infmù?prèconizato da i 
modici : è il sciroppo di Rafano tonato 
di Grimault eX^»; farmacisii a Parigi, 
tome lobo di fegato /dia merluzzo 
contiene naluralmenie .dell' iodio;̂  
associalo in più'Si succo 'emìhèble-
mente depurativo e syiforoso J e l 
fiafarìoi^ cocleària^ crescióne. Perule 
persone deboli di petlo, è il migliore 
medìcamentp^qd il più potente depu
rativo che si pòssa consigliare. I me
dici di Parigi Io prescrìvono giornal
mente ài fanciulli pallidi e Untatici per 
guarire gli ingorgamenti ^delle g|an-
duie del coìlq.eJe, divèrse eruzioni 
della pelle e della lesta. 

S 

» 

1, L'incanto sarà tenuto per puMica gara col metodo 
^̂Oand̂ ^̂  vergine e,separatamente ciascun lotto* 

2- Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a-' 
garanzia della sua offerta il decimo del prezzo j)el quale è aperto 
^'incanto nei modi.,dÉ^terminati Halle condizioni del Capitolato. 
'- Il deposito potrà esser sfatto, sia in tìuniòràì*iò o biglietti dì 
'banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub-
biico al corso di borsa a,norma .dell' ultimo listino pubblicato nella, 
Gazzetta ufficiale della Ijroyincia anteriormente al giorno del,de
posito, sia Ili;; obbligazioni'ecclesiàstiche al valore nominale. 

3..̂ Le offerte, sì faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tètiutò'̂ 'calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte; 
'morte e delle altre còso mobili esisieiiti sul fondd'"'è che si ven-
^̂ Òno col medesimo. 
, 4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 

fissato: nella òÓlòSnà'̂ M^̂  dell'infrascritto prosjpetto. 
5.,. Saranno, .ammesse anche le offerte per procura nel modo 

prescrittoMagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto, 
1867, n. 3852. 

• • . - ' 

6. Non si procederà all'affffiudicazione se,non si avranno le 
oflerte almeno di due-^concorrenti. 

7. Éntro dieci giórni dalla seguita aggiudicazione, raggiudica-

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta, 
saranno a carico deiraggiudicat.ario,,e ripartite fra, ffli afìrariudi-
:catariy:.m,.proporzione del, prezz^^^^ 
quòte corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per ì'inser-
Wònè nel presente gioriìàle sttrànno esclusivamente a peso del
l'aggiudicatàrio dei lotti superiore alle lire 8000. 

8. La vendita'è inoltre vincolata alla osservanza delle condì-
ziom nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonphè gli estratti delle,iabeUee,a:.(lpcu-
mtjnti rel^tivì,^,.saranno,vìsil)ìUi;to 
.4;.^., negli uffici della S ẑ,,;;L di questa R. Intendenza. 
pm. 

• 9ivNon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delFae-
gmdicazione. 

10. Le passivitó ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico dea aminimstrazione, e ̂ per quelle dipendenti da c,anpni, 
S®IÌ7^Jivelli,,ecc.;/'è; sta^'^fatta preventivan^ente la deduzione'del 
corrispondente capitale nel determinare,. il prezzo d'asta. 

I ^ I • •• h 3 ^ ; M r • ^ - •> 
I X . I • - • ^ ^ I 

_,,,^i procede?:à a termini degli art, ,402, 403,,404 e 405 del Codice 
penale italiano contri .coloro „-ché'-,tentassero impedire la libertà 
' ' "' " assero gli accorrenti con promesse di denaro, dell od 

> > . 

•!• 

tarìo dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna IO in p.̂ con altri mezzi sì violenti che di'frode, quando non si trattasse 
"gònto delle speseJetasse relative salva la successiva liquida,zione0qi;;i^^ colpiti>:da,,;più,,,gravi .ganzioui del Codice stesso. 
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UN BpLCOHSlGJJftJEDICO 
Alle persone deboli di petto, a 

quelli attaccati da tosse, da raffredorif 
aa'catarrì,imediei prescrivono il sog
giorno del, mezzodì della Francia, 
presso'lerive'imbalsamaie dalle ema
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
suir efficacia delle emanazioni'bàlsa-
micbe del pino, il signor Lagaise. far-
macisla a »frafiottiCj ha ^vuto 1 mizia-
liva di concentrare in un sciroppo ed 
ìn-Vin&pastigiii^.dist^cGodi pino, tutti 
i principi baisàmìci e resinosi dì questo 
aiberpl l medici uffermano oggi essere 
questo il migliòre pettorale che pos
sano consigliare. 

• & 

yrf̂ -. 

- ^ 

'•'^^é^^'^ 

OSSEKTAZIOSI 

J ^ ^ 1 * 

•:is 

1181 

^ • I 

^ I 

Torsselle-
amministra-

t r tì di 
Piombino 
distretto 

„ di 
Camposam-

: piero 

- . , :-.' 

ex Con gre?, 

dei preti 80-
:;CoIarl del
l'oratorio di 

S. Filippo, 
Neri in Ve

nezia 
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AVVISO 
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La Guflrano di GfimauU e C», far
macisti a Pitrigi, è un medicamente» 
d'Un efficacia incontestabile contro ìé 
emicranie^ male di testa e nevralgie i 
uixji^l pacclietto sciolto m ai^qùazucr 
chcràta, soventi è basUinte per far 
sparire tali divereì accidenti e g{iarir9 
la colica, malattia cosi frequente nei 

1 paesi MldU la diarrea e la î isa^nieria. 

! • ) 

Idem 

^ ^ 
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J 

idem 

l'Campàgoa in due, corpi coltivata ad ara-"̂ ^ 
torio 0 parte a prato idi^Cainpì 44,0 019' 
con casa colonica ai raappali 153, 160, 
161, 171, ì7Syì78, 17B, 180, J81, 182, 183, 
184, 185, 187 188,189,209,210,211,212, 
234, 235, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 

str. lire 351,60, m affitto a Gomifiro Ni-
oplò.Uoorpo ai mappali 1018, UH. con-,: 
flnMnevanti^^òlniappall 835, 545, 498,' 

,̂.,,-̂ .482, 470, 426, 418, 410. Mezzodì col 1632 
^̂ *̂̂ f̂ 1145:PÌnenté col!tì a^olÒ^^ 

montana col 884 e 876. Il secondo corpo 
conflaaia;jlevante coi -oafppali 152,; 151, 
149, 146, 145, 142, H i , 139, 137, 252, 251,:• 
242, 246. Mezzodì eolio sooJo Rio iìiancò 
e col mapp. 191, 193, 194. Ponente coi 
mappali 233, 232, 227, 226, 225, 213, 208, 
192, 191, 198, 176^^174, 169, 163, 106, 
155. Tramontana col mappalei l)i8X . .; 

campagna coltivata,a4,amatorio, 4J. «ampi 
28.2.043 con case coloniche ài màppali 
370, 371, 374, 375, 376, 377, 378, 379, 380. 
381, 382, 383, 3B4, 385, 503. 504, 505, 506, 
B07,;.546, 549,,55Q, ,5f)l, 652, 553,'Vìtì38, 
colla raadita cerisuBria di aust. 1. 305.25 
|n, affitto a Bettin Bortolo detto Martello 
TMaggiona Maddalena. Conflóa a levante 
col mappali 547, 548, 490, 49?, 32, 502, 
393, 386, 387, 388. Mezzodì colio scoio 
Corniana. Poneat < coi mappali 373, 372, 
369, 367, 365 ©•,316. Tramontana eolio 
scoio Pìovega . . , . . . . . . . 
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iJem idem 

•j . t v ^ V-

Campagna opUÌ,Yftta, ad aratorio di campi 
37.0.140 con caBacoloniow ai mripp. 968, 

. 969; U71, USI, 1183,^1160, U02, 1J93, 
1195, llfc6. i l97, 1198, 1199/'1200, 1201,: 
l'433t 1234, 1235,1236, colla rendita cen-
Buaria 4i auBt. iirè 26:ì, in ikfflttò a Ma-
son Angelo. Conflaa % levante colla stra
da di Albaredo, oofMppaU 1189, 1185, 
152. 
Me 
1185, 153. Ponente coi mapp. 983, 1237, 
1238 e collo scola. Tramontana collo 
Bcolo Pio eghetta e coi mapp. 1254, 1229. 
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ì, 1182, e collo scolo Pioveghetta 
izzodì coi mappali 963, 967, 1189, 1186, 
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Seguono altri 7 lotti d'importi minori 
alle Lire 8000, 

14 

mii-^ 

35 

8849 

mi'-

1' 

:^:-.i'^ 

- J 

.̂1 

1200 

---ó) 

.^;.'fi 

'-̂  

- j 

^ti 

?c-

:4 ̂1' 

100 ^ • ^ . 't 

I - 7 

^ 

^ \ 

UV 

281 884 
r r^H 

93 900 

SI 
0^: 

601 143 

tt^ ^-.' -^ W<-1'- •> i . 

66 

1̂1̂  ">^ 
^^ 

50 

m 
- * 

8268 801 826 

-'-.mi 

ì -

^ ' J 

881 850 60 

Padova ?f 10 febbraio 1872. 

I, 
' 

1-15B 
fTeriBKia 

Padova, 187S. Prm* Tip, Sacchetto 
^ f 

K ^ ^ . 

- h , " L , _ , _ 

I f 

- •^>:^.^K>_^^_ ft-'lh—^-"' 

. - h ^ 
"UMÌ^^" ' 

"ì N^rFt 

! ^ ' 

y _ 

; - • 


